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(Immagine tratta da Il Piccolo Principe, Antoine De Saint-Exupéry) 

In preparazione… 

 

 

 

 

In ascolto… 

VANGELO: Luca 13,1-9 

 

 

 

 

IL PICCOLO PRINCIPE 

 
Il Piccolo Principe nel suo pianeta si prende cura di tutto ciò che lo 

circonda entrando in relazione con il mondo della natura e presto 

scoprirà i diversi tipi di piante, fiori, arbusti che popolano il suo habitat 

e trova anche tra questi elementi infestanti che mettono in pericolo 

ciò che ama come la sua rosa o il pianeta stesso. 

Ogni giorno imparavo qualcosa sul pianeta, sulla partenza, sul viaggio. 

Veniva da sé, per qualche riflessione. Fu così che al terzo giorno 

conobbi il dramma ai baobab…Feci osservare al piccolo principe che 

i baobab non sono degli arbusti, ma degli alberi grandi come 

chiese…sul pianeta del piccolo principe ci sono, come su tutti i pianeti, 

le erbe buone e quelle cattive. ma i semi sono invisibili. Dormono nel 

segreto della terra fino a che all’uno o all’altro pigli la fantasia di 

risvegliarsi. Allora si stira, e sospinge da principio timidamente verso il 

sole un bellissimo ramoscello inoffensivo. Se si tratta di un ramoscello di 

ravanello o di rosaio, si può lasciarlo spuntare come vuole. Ma se si 

tratta di una pianta cattiva, bisogna strapparla subito, appena la si è 

riconosciuta. C’erano dei terribili semi sul pianeta del piccolo principe: 

erano i semi dei baobab. Il suolo ne era infestato. Ora, un baobab, se 

si arriva troppo tardi, non si riesce più a sbarazzarsene. 

 

 



 

 

 

 

Commento alla lettura 

Dalla parabola del fico al dramma del baobab… 

“Custodire”: il vignaiolo si offre di occuparsi amorevolmente del fico, 

zappando e concimando. Vuole dare una possibilità a quell’albero 

destinato ad essere tagliato perché non produce frutto. Il Piccolo 

Principe si prende cura del suo pianeta, strappa le piante di baobab 

che lui considera cattive perché destinate a diventare alberi così 

grandi da distruggere tutto. Bisogna avere rispetto per l’ambiente che 

ci circonda e per tutte le creature come ci ha insegnato san 

Francesco. Custodire, come dice il papa, significa anche prendersi 

cura delle persone, aiutare con amore e rispettare tutti soprattutto i più 

fragili. Di chi o cosa mi prendo cura? Rispetto l’ambiente e le persone?  

Momento espressivo individuale 

Piantiamo i semi… 

Ogni bambino sistema del cotone idrofilo in un vaso trasparente, vi 

appoggia i semi, li ricopre e innaffia. Si può scegliere anche di piantare 

i semi in un vaso con la terra. Ogni bambino porterà a casa e si 

prenderà cura dei semi piantati. 

 

Condivisione 

Ognuno contribuirà a realizzare sacchetti di carta con all’interno 

semini o vasetti di riciclo con piccoli germogli accompagnati da un 

biglietto con un piccolo pensiero. Questi doni verranno offerti alle 

persone di cui ci si vuole prendere cura.  

 

Conclusione 

Forse non tutti i semi cresceranno, ma è necessario provare 

ugualmente a prendersene cura. Diamo a tutti una seconda 

possibilità? 


